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Il Dio Persona è consolatore non in forza della paura congenita
dell’uomo, ma in virtù della ricerca di verità dell’uomo e del
proprio desiderio intimo di incontrarsi con una Persona divina con
la quale impostare un dialogo. Anche nel paradigma dinamico di un
Mistero Grande. Trascendente e permanente.  

  

  
Dio non potrebbe consolare se non fosse Persona. Perdono e
misericordia non sono modi di riparare alle deficienze umane, ma
modi per incontrarsi in un rapporto di reciproca ricerca che metta
l’uomo di fronte a Dio. 

  
  



     



  


  
  




Fausto Bertolini, nato a Pegognaga (MN) nel 1944,
l’anno di Pippo, il bombardiere. Laurea in filosofia. Corso
triennale in psicologica del profondo (
tiefenpsychologie). 
  
Coordinatore della catechesi parrocchiale e del gruppo di
ricerca teologica. Ha tenuto alcune conferenze sul tema
dell’esistenza di Dio presso la Casa di San Giuseppe .  Impegnato
sulle modalità di divulgazione della fede cristiana nel contesto
dell’attuale protosistema comunicativo (Nuova Evangelizzazione). 

  
Autore di pièces teatrali a contenuto religioso rappresentate a
Natale e a Pasqua. 
Piccola Sacra Rappresentazione per attrice solista e
pianoforte (Con Anna Savoia, Gloria Varini, Gloria Bellini e
il Mº Matteo Cavicchini).
  
Regista R.A.I. Assistente di Fellini nel film 
Il Casanova e di Bertolucci nel film 
Novecento. 
  
Ha diretto i serial 
Il ritorno degli Dei; 
New Age e dintorni, 
La sfida magica, 
I nuovi movimenti religiosi, con Massimo Introvigne
(messaggero Di Sant’Antonio-àncora.)
  
Assieme allo psicoterapeuta Alberto D’Auria ha scritto il saggio

Gesù secondo Freud (Effatà). Inoltre ha pubblicato  
Nonni innamorati nipotini rompiballe (S. Paolo); 
L’angelo sulla credenza (Mursia); 
Il contadino e l’angelo (Àncora); 
Amori amari (Il Bardo).
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Negli occhi delle donne – vita sentimentale di Cartesio, 
Telebordello, 
L’amore al tempo del cole-sterolo e il giallo 
Il caso Satanas.
 
 



                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                    

  
Al professor Alfredo Calendi

col quale ho un cordiale rapporto dialettico

supportato dalla reciproca onestà intellettuale

e da un profondo senso di amicizia,

al di là delle nostre personali convinzioni.

Ricordando che “la fede deve essere vagliata dalla ragione,

ma la ragione non potrà mai sostituire la fede”

(Faber) 


                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                    
“La
differenza rilevante non passa tra credenti e non credenti, 

ma tra pensanti e non pensanti”

BOBBIO

 

“Io, alla mia età, ancora mi chiedo a cosa affidarmi per
trovare

direzione e sostegno, perché di un sostegno ho bisogno,
questo

è sicuro, questo lo sento, a volte con un dolore sottile…”

MANCUSO

 

“Forse l’emusiòn po granda dla me veta /

L’è stada na not, a gh’era an stofag, an ferum,/

cme prema dal teremot./

Diu lè gnu dentr’in la me camara impalpabilment/

E al m’à det: a te sul a te/

A t’fag savè ca n’ag sum mia”

“Forse l’emozione più grande della mia vita/

è stata una notte, c’era un caldo, una staticità/

come prima del terremoto/

Dio è venuto nella mia camera, impalpabilmente,/

e mi ha detto: “a te e solo a te/

faccio sapere che non ci sono”.

ZAVATTINI

 

“L’idea di Dio, un essere onnisciente, onnipotente,

e che inoltre ci ama,

è una delle più azzardate creazioni della letteratura
fantastica.”

BORGES

 

“Le ricerche e gli incontri mi hanno ulteriormente convinto

che l’esistenza di Dio rappresenta la più grande delle
domande…”

MONDA

 

“Chi crea è persona”

BETTELHEIM

 

“… argomentazione non equivale a prova matematica.

È invece il corrispondente di una serie di ragioni che
rendono

più plausibile

un’affermazione rispetto al suo contrario”

ZENTI

 

“Chi crede prima o poi si imbatte nel mistero, ma

chi non crede, prima o poi, dovrà fare i conti con l’assurdo”

GUITTON

 

“Prendere Dio sul serio, ecco il punto”

BRESCIANI 
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Qual è l’idea di Dio più conforme alla verità di Dio stesso? Cioè
alla sua reale esistenza? 
  
Ammesso, ovviamente, che Dio ci sia
e che la di lui esistenza sia dimostrabile, non secondo inadatti
paradigmi “scientifici” a volte limitativi per le loro specifiche
procedure epistemologiche, bensì secondo una procedura razionale
alla quale non può fare difetto l’afflato della fede se è vero,
come è vero (per me, ovvio), che “la fede è la fioritura della
ragione”, come sosteneva, con acutezza, don Primo Mazzolari.
  
La speculazione filosofica, dopo
tanto argomentare da secoli, sembra si sia accartocciata su se
stessa fino a riconoscere prima nel nichilismo e poi nel
relativismo l’unico approdo possibile. Tutto è il contrario di
tutto. Derive del pensiero. 
  
Sono molto grato agli atei o,
comunque, a coloro che si professano tali e che sostengono che Dio
non esiste o, se esiste, esiste in modo così irrazionale da non
riuscire a decifrarne l’esistenza. Si riesce solo a captarne
un’umbratile essenza attraverso un processo mistico, emotivo. 
 

“Gli atei? Sono noiosi. Non fanno
che parlare di Dio” (Varin). “Sono ateo, grazie a Dio” (Bunuel).
Anche gli atei devono, per onestà intellettuale, convenire che
nell’uomo è connaturata una tensione religiosa e che l’intelligenza
umana avverte il desiderio di un dialogo con una Presenza che la
stessa intelligenza, nella profondità della sua dimensione
psichica, non può produrre come fosse frutto di un processo di
alienazione. E se anche così fosse, mi chiedo perché l’intelligenza
possegga questa intrinseca propensione che, malgrado tutte le
resistenze antropocentriche razionalistiche, la sospinge verso un
Ignoto Mistero Grande? Soltanto suggestione? Comunque sia, anche
nella congerie contemporanea di pensieri e di ipotesi è impossibile
non porsi il problema dell’esistenza di Dio. Anche nella più
quotidiana esistenza “televisiva”. 
  
Dio è un prodotto della mia
immaginazione? Della mia limitatezza biologica?
  
Per Heidegger l’esistenza è un
ESSERCI 
Hic et Nunc. La vita si storicizza in un evento
esistenziale. È possibile a Dio, secondo questo modo di pensare,
assumere dinamiche storiche in un 
Hic et Nunc che attiene alla sfera esistenziale umana?  

  
Sono grato agli atei, o comunque a
quelli che si definiscano tali, perché mi hanno spinto a speculare
sulla loro idea di fondo e a chiedermi, E SE DIO NON CI FOSSE? E se
fosse solo un’astrazione prodotta dalla tensione proiettiva
dell’uomo che aliena in un essere superiore il proprio desiderio di
permanenza al di là dei limiti della morte (Feuerbach; Freud)? 

 
L’agnostico Bettelheim (“La
fortezza vuota”) dice 
“CHI CREA È PERSONA”. E se c’è uno che può creare quello è
proprio Dio. Gli uomini semmai ri-creano. Secondo l’assunto di
Bettelheim se Dio è creatore deve essere necessariamente Persona.
Mistero Grande. 
  
Considerando la struttura delle
realtà cosmica basata su di un impianto normativo, su principi e
leggi (al di là del caos che altro non è che il presupposto del
cosmo), con qualcosa o con qualcuno dobbiamo pure sostituire Dio,
creatore e Persona. QUESTO È IL PUNTO FOCALE DEL PROBLEMA.
  
Devo dire onestamente che, a volte,
ho prodotto delle argomentazioni molto ardite e discutibili. Questo
saggio è un umile vagabondaggio speculativo alla ricerca di una
risposta al Problema che nessuno può esimersi dal porsi. È
possibile per la ragione, se non dimostrare, almeno certificare
l’esistenza di Dio? Di Dio Persona? Con chi o cosa sostituirlo?

 
Ho evitato, anche per l’impegno che
richiede, di fare riferimenti bibliografici a “piè di pagina” o in
calce. Se qualcuno volesse approfondire i vari argomenti è
autorizzato a farlo “sua sponte”. A suo rischio e pericolo.   
 

  


  

  
Fausto Bertolini


                    
                

                
            

            
        

    


-1- VEDERE, TOCCARE, SENTIRE







“E se lo Dio ci fusse io nun ci crederei finché non lo vedessi
e non lo toccassi e non lo sentissi e non lo fiutassi e non gli
parlassi, così per tutta la vita che mi resta da vivere. E poi? E
poi si vedrà.”





(Da Canovacci della Commedia
all’Improvviso)




Battuta rielaborata, tratta da un canovaccio della Commedia
dell’Arte (1500 circa), dove la comicità di stampo popolaresco,
incisiva anche nella versione colta, viene espressa e recitata con
un acutissimo umorismo portato al limite dell’argomentazione.

Battuta stupenda per l’efficacia
della tensione spiritosa, intrisa di un ironico realismo contornato
da una vena surreale e beffarda, come solo i comici della Commedia
dell’Arte sapevano elaborare, secondo lo stile loro proprio
dell’improvvisazione. Non si sa a chi attribuirne l’invenzione che,
come era nel clima specifico della Commedia dell’Arte, avveniva, di
solito, nell’immediatezza scenica. Si noti il susseguirsi
incalzante delle funzioni sensoriali verbalizzate in modo
estroso.

Questa battuta teatrale riassume in
modo ironico l’essenza di tutte, ma proprio tutte, le diverse
argomentazioni, a qualsiasi genere di pensiero appartengano, che
dubitano dell’esistenza di Dio. Oppure di una qualsivoglia entità
trascendente. Più o meno personale. Più o meno definibile.

Il nucleo dell’argomentazione
poggia sulla capacità cognitiva dei sensi. Meglio, sulla loro
capacità di percepire la realtà al fine di trasporla in norme
scientifiche che ne possano riproporre la dimensione fenomenica.
L’assunto poggia sul fatto che tutte le cose esistono realmente
solo se vengono accertate dai sensi. Ma, tra le pieghe della
battuta, si cela l’importanza della volontà umana quando impone
alla ragione di elaborare i fenomeni soltanto sulla base della
percezione sensoriale. E quindi di fondare la verità solo su di
[...]
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